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Michael Jackson 
in Thailandia 
fa smuovere 
le forze armate 

M BANGKOK Mobilitate le forze arma'c, in 
Thailandia, per il tour di Michael Jackson che 
partirà domani dallo Stadio Nazionale della ca
pitale. Duemila uomini, tra poliziotti e soldati, 
sono stati chiamati a garantire la sicurezza della 
pop star. Una mobilitazione così non si vedeva 
dai tempi delle sanguinose manifestazioni ami-
governative del maggio 1992 nel corso delle 
quali persero la vita ben 50 persone. 

Clint Eastwood 
e Julia Roberts 
i più amati 
di Hollywood 

M WASHINGTON' Ennesimo sondggio della 
stampa usa [Entertainment Weekty') sulla popò 
lanla dei divi di Hollywood ed ennesima poco 
sorprendente successo per Glint Eastwood e Ju
lia Roberts, Il regis'a de Gli spietati è seguito da 
Mei Gibson, Tom Cnnse, Kevin Costner e Sean 
Connery. DiPtro la prelly woman si piazzano in
vece Sliaron Sione. Demi Moore, Meg Ryau e 
Meryl Streep. . ' ' , 

M ROMA. -No, la Gialappa's, 
no». Non 6 una supplica, bada
te, ma quasi un ordine. Quello 
della Lega calcio. Il suo presi
dente Luciano Nizzola si è im
puntato e chiede la testa del 
trio che da anni prende in giro 
i personaggi del pallone, .per
che? Per evitare alla Gialappa's 
di commentare su Telepiù2 la 
partita di serie A del prossimo 
campionato, che la rete man
derà in onda (criptata) ogni 
domenica. -

Il diktat di Nizzola e partito 
addirittura da Washington, do
ve si è giocata la Supcrcoppa 
tra Milan e Torino, su pressio
ne di alcuni presidenti di squa
dre. Ha scavalcato a pie' pari 
Tclepiù e l'ha rivolto diretta
mente a Galliani. braccio de
stro di Berlusconi. «Noi non vo
gliamo (are i censori di nessu
no - spiega lo stesso Nizzola -
ma Tc!epiù2 ha comprato un . 
avvenimento sportivo e quindi -
lo deve trattare come tale. Non •' 
ho nessun pregiudizio nei con
fronti della Gialappa's, anzi li • 
trovo anche simpatici, ma non -
posso permettere che un pro
dotto venduto in un certo mo
do venga messo in ridicolo da 
telecronache che prendono in ' 
giro le persone». È quasi comi
cità involontaria quella di Niz
zola. E chissà come mai la 
molla ai serissimi signori del 
pallone di cuoio sia scattata , 
solo ora, a circa un mese dalla 
notizia che la Gialappa's Band 
era sotto contratto con Tele-
più2. Risale alla metà di luglio, 
infatti, l'annuncio del recluta
mento dei tre auton per il com
mento della partita della do
menica, ottenuta dalla pay-tv 
insieme a una partita di sene B 
da mandare in onda il sabato 
sera, per la somma di 45 mi
liardi. Oltretutto, quello della 
Gialappa's non è l'unico com- ! 

mento previsto. Ci sarà sempre • 
e comunque quello classico 
del telecronista sportivo. L'i
dea dei dirigenti di Telepiù2 è ,, 
infatti quella di offrire agli ab- „ 
bonati una doppia possibilità ' 
di scelta: la telecronaca nor-, 
male o quella al vetriolo del • 
trio. Ce un tasto nel decodifi
catore che permette, appunto, 
di scegliere tra due diversi au
dio. . --- - -'. *> "V • 
• Sembra, quindi, che nean
che l'ironia come seconda . 
scélta possa crescere nei cam
pi di calcio. «Una cosa sono i 
servizi, un'altra i programmi -
ironici e un'altra ancora le tele
cronache», chiarisce Nizzola. 
«Il nostro 6 un prodotto che > 
dobbiamo considerare impor
tante - conclude il presidente 
della Lega calcio - e che so
prattutto dobbiamo difendere. 
Con Telepiù2 non abbiamo 
nessun antagonismo. Abbia

mo venduto una telecronaca e 
vogliamo solo che i canoni di 
una telecronaca siano rispetta
ti». 

Marco Santin non riesce a 
credere che Luciano Nizzola 
voglia la sua testa, insieme a 
quelle dei colleghi Giorgio 
Ghcrarducci e Carlo Taranto. 
«Cado dal pero», ci dice, «ed e 
caduto dal pero, alla notizia, 
anche Giovalli». Roberto Gio
vali!, che è direttore delle tre 
reti a pagamento e vicediretto
re generale dell'impresa Tele-
più, dovrebbe essere al corren
te di quanto succede nelle sue 
reti. E invece, dalla montagna 
in cui fino ad ora si è goduto le 
vacanze, ci fa sapere: «Non ne 
so nulla, non ho sentito nessu
no. Parte della querelle^ a Wa
shington, e in quella città c'è 
anche lo staff di Tclepiù2. Io 
ho un alibi di ferro: sono in Pie
monte». SI, va bene, le vacanze 
sono sacre. Ma forse, se qual
cuno chiede la testa di un «di
pendente», non dovrebbe sa
perlo anche il suo direttore? 
«Non ho sentito ne la Lega cal
cio né i colleghi di Telepiù», ri
pete invece Giovalli. «Nizzola 
può fare tutte le dichiarazioni 
che vuole - aggiunge -. lo 
aspetto il suo ritomo che è pre
visto per lunedi, e se ci saran
no cose da 
discutere, ne 
discuteremo». 
Nizzola con
ferma: la 
prossima set
timana si pro
cederà'' alla 
definizione 
dell'assetto ; 

delle telecro
nache di tele-
più. E se Niz
zola le pones
se l'aut aut: o 
la Gialappa's 
Band o le par
tite? «Non vo
glio neanche 
pensare • a 
questa ipotesi 
- risponde il 
direttore del
le tre Telepiù -
rebbe molto se me lo chiedes
se». -Nel contratto con la Lega 
calcio - conclude Giovalli -
non ci sono clausole di questo 
tipo e con la Gialappa's ho un 
contratto da onorare». 

Tempi duri per Giovalli. 
contratto multimiliardario con 
la Lega calcio è stato, finora, 
foriero di guai. Pnma la pole
mica scoppiata subito dopo la 

• notizia dell'accordo. Molti non 
avevano gradito lo «scippo» ai 
danni della Rai. Poi la bagarre 
per il contratto offerto (e ac
cettato) ad Aldo Biscardi. Alla 
notizia ufficiale che il re del 

I tre di «Mai dire gol» avrebbero dovuto commentare (a modo loro) 
tutte le partite di serie A posticipate alla domenica sera su Telepiù 2 
Nizzola (Lega Calcio): «Non tollero che questo sport venga preso in giro» 
Ma i «monelli» non ci stanno e replicano: «Vedrete come protesteremo...» 

Silenzio Gialappa 
pallone è sacro 

Il presidente della Lega calciò, Lucia
no Nizzola, • non vuole l'ironia nello 
sport e chiedete testa della Gialappa's 
Band. «Non permetto che un prodotto 
venga messo in ridicolo da telecrona
che che prendono in giro le persone», 
manda a dire dagli Usa. Oggetto della 
discordia, la telecronaca (parallela) 

delle partite di serie A che Telepiù2 ha 
commissionato alla Gialappa's. Il di
rettore delle pay-tv, Roberto Giovalli, 
non si sbilancia e aspetta il ritorno in 
Italia di Nizzola. La Gialappa's «cade 
dal pero» e fa sapere che sarebbe per 
loro un gran dispiacere essere acco
munati a Saluti e baci. 

STEFANIA SCATENI 

In basso 
la Gialappa's 
band 
In alto a 
sinistra 
Roberto 
Giovalli 
direttore 
di Telepiù 
a destra 
Luciano 
Nizzola 
e Antonio 
Matarrese 

Processo sarebbe apparso su
gli schermi della pay-tv, l'intera 
redazione sportiva si era ribel
lata proclamando lo sciopero. 
Adesso c'è la patata bollente 
della Gialappa's. Ma i 45 mi
liardi dati alla Lega per le parti
te di campionato sono, per la 
rete, un prezioso investimento. 
1 dirigenti sono convinti che 
con queste nuove iniezioni di 
calcio gli abbonamenti rad
dopperanno di numero, sa
lendo entro la fine dell'anno a 
550-600mila dagli • attuali 
330mila circa. Dalla notizia 
dell'accordo a oggi, ovvero in 
circa un mese, i nuovi abbona
menti sono stati oltre 30mila. 

«La censura? Sarebbe la pri
ma volta che ci succede», com
menta il gialappiano Marco 
Santin. E aggiunge: «Finora, 
però, nessuno ci ha latto sape
re alcunché, neanche i diri
genti della rete. Ci dispiacereb- ' 
be, oltretutto, essere accomu
nati a quelli di Saluti e baci». 
Come è nata l'idea della tele
cronaca parallela? «È una vec
chia cosa - racconta Santin - e 
risale alle radiocronache spor
tive che facciamo da otto anni. 
Abbiamo iniziato a Radio Po
polare nell'86, in occasione 
dei Mondiali. 11 nostro motto 
era: abbassate l'audio della tv 
e alzate quello della radio. Era 
un'orgia di mass media, man
cava solo il frullatore...». Poi è 
arrivata la .tv, Ja Fininvest, con 
Mai dire gòre là cugina Mai di

te Ed è arrivato anche il suc
cesso. Perché l'ironia e lo sber
leffo della Gialappa's abbatte
va il muro della seriosità, sem
pre troppa, con cui nel nostro 
paese si parla di calcio. 1 tre, 
sia auton che voci commen
tanti, hanno saputo mescolare 
l'informazione sportiva con la 
fiction e con l'invenzione sur
reale di luoghi e miti del cal
cio, allargando a mano a ma

no la breccia aperta nel muro. 
La satira del trio non ha mai 

sconvolto nessun telespettato
re. Anzi. Mai diregolè diventa
ta un cult e il successo delia lo
ro «operazione» é stato sane ito, 
da poco, anche dal famigerato 
Audilel, che ha registrato la lo
ro vittoria sul diretto concor
rente Rai, // processo di Biscar
di. Parole di elogio per il loro 
lavoro erano venute recente
mente anche dallo stesso Ro
berto Giovalli che ha definito il 
loro linguaggio la più raffinata 
declinazione del verbo calcia
re. «Perfino i calciatori gradi
scono il nostro lavoro», dice 
Santin. La satira del trio non è 
invece piaciuta troppo agli altri 
addetti ai lavori. Moltissimo so
no slate in questi anni le la
mentele di presidenti e allena
tori. Per protesta Bruno Giorgi, 
allenatore del Genoa, ha perfi
no (atto uscire le telecamere 
della Fininvest dal campo di 
Genova. Trapatloni («Che era 
un intellettuale e ora quando 
apre bocca ride tutta l'Italia», 
commenta Santin), lo sgom
bero lo ha soltanto minaccia
to. Che allenatori e presidenti, 
a proposito del commento gia
lappiano su Telepiù2, abbiano 
paura della diretta? «Ma no - ri
sponde Santin - anche per Mai 
dire gpi andiamo quasi in di
retta». E poi si chiede: «Cosa 
mai potremmo dire, che 0 gol 
quando nonio è?». , .••• . . 

Ma tanl'é. La minaccia dell 
censura si annida tra gif scac
chi del pallone di cuoio. Pare 
proprio che il mondo del cal
cio sia proprio refrattario alla 
risata. L'aveva dimostrato, in 
modo abbastanza pesante, an
che nei confronti di un «tenibi
le» della tv. Piero Chiambietti. 
Le sue incursioni in campo ai 
tempi di Prove tecniche di tra
smissione (il programma della 
domenica pomeriggio di Rai-
tre, che Pierino animava insie
me a Nanni Loy e Sandro Pa
ternostro) non erano andate 
giù al popolo del calcio. Qual
che allenatore era stato sorpre
so mentre commentava il gio
co con parole e modi non pro
prio edificanti. Tutti erano ter
rorizzati dai servizi di Pierino. 
Tanto che l'anno dopo aveva
no radiato Chiambrctti da tutti 
gli stadi del regno. E lui. di ri
mando, aveva scavalcato la 
diffida, andando a rompere le 
scatole ai giocatori nelle loro 
stanze d'albergo. La Gialap
pa's e Telepiù dovranno ora 
inventarsi un escamotage alla 
Chiambrctti? 

La musica della «Caverna» unisce ebrei e musulmani 
• • LONDRA. L'opera musica
le più attesa dell'anno - The 
Cave (La caverna), scritta dal ; 
compositore americano Steve ' 
Reich - si è rivelata anche la 
più interessante degli ultimi 
tempi sul piano storico-politi- • 
co, trattandosi del primo tenta
tivo, in campo operistico mon-.. 
diale, di lavorare intorno al 
punto di incontro di due cultu
re che troppo spesso vengono 
presentate in contrapposizio- ' 
ne anche violenta e sanguino
sa. Nel prendere come tema la 
caverna dove si dice sia sepol
to l'Abramo biblico, - Reich . 
mette a fuoco le comuni radici,' 
religiose e culturali degli ebrei -
e dei musulmani, discendenti 
dallo stesso padre, nato ad Ur 
(l'odierna Uria in Turchia) e ' 
morto, dopo molto peregrina
re, ad Ephron, oggi nel territo-, 
rio contestato e pattugliato dai ' 
soldati israeliani. È sintomati
co che l'edificio sotto cui si tro- • 
va la tomba di Abramo in que
sta, città pnncipalmentc araba, • 
e l'unico luogo al mondo dove ' 
i credenti delle due fedi si in
contrano per pregare. •-*-• -'• 

Reich ha lavorato su que
st'opera per quattro anni con . 
l'aiuto di Beryl Korot, pittrice • 
ed artista di video arte. Insieme 
hanno dato alla composizione 
la forma di un evento multime-

' diale che viene presentato su 
una scena composta da una 
struttura di metallo cromato . 
rassomigliante ad una caver
na-tempio con cinque schermi 

A Londra è in scena «The Cave » 
l'ultima attesa opera multimediale -
del compositore Usa Steve Reich 
che ripercorre le comuni origini . . 
dei due popoli in continuo conflitto 

ALFIO BERNABEI 

al posto delle pareti. Non esi
ste alcun libretto vero e pro
prio. Troviamo invece stralci 
da interviste con centociquan-
ta persone, molte delle quali 
appaiono in una continua 
proiezione di diapositive e fil
mati. • , -- • 

La Korot spiega come ha 
svolto la ricerca: «Ho intervista
to israeliani, palestinesi ed 
americani che hanno risposto 
a domande molto semplici del 
tipo "secondo lei chi e Abra
mo?", "chi 6 Sara?", "Chi e Ha-
gar?", "chi è Ismaele?", "chi è 
Isacco?"». Ho portato i nastri a 
Reich che ha composto la mu
sica partendo dalle risposte. La 
composizione è poi stata divi
sa in tre parti. Nella prima sono 
raggruppale le dichiarazioni 
degli israeliani, nella seconda 
quelle dei palestinesi e nella 
terza quelle degli americani. Ci 
si trova innanzitutto davanti ad 
un nuovo tipo di composizio
ne, diversa da ogni precedente 
composizione di Reich perché 

in questo caso la musica viene 
a costituire non il primo e nep
pure il secondo elemento, ma 
il terzo: dopo il tono, le infles
sioni e la melodia delle parole . 
e dopo le immagini proiettate 
sugli schermi. • •• 

i tredici strumentisti che for
mano l'orchestra ed i quattro 
cantanti evolvono una punteg
giatura musicale e vocale ba
sata interamente sulle dichia
razioni registrale, sui filmati o 
sui testi della Genesi che ap
paiono in tre lingue: inglese, 
francese e tedesco. Reich ha 
agito come un compositore di 
musica per film, con la diffe
renza che invece di darci il 
mood o l'atmosfera generale 
di una certa scena - amore, su
spense, disperazionereccetera 
- sottolinea nel giro di una fra
zione di secondo ogni parola 
pronunciata, ogni immagine 
che ci viene presentata sullo 
schermo, costruendo un com
plesso, melodioso diagramma 
che rispetta in tutto e per lu"o 

Il compositore statunitense Steve Reich 

il contenuto delle dichiarazio
ni di chi parla. I tempi ed il rit
mo provengono dal modo in 
cui le dichiarazioni vengono ' 
edited, spezzettate, ripetute. La 
frase: «Abramo a letto con 
un'altra donna» può emergere ' 
con la parola «letto» scandita 
quattro volte di seguito, inter
calata con la parola «Abramo» 
e seguita o preceduta un paio 
di volte da «un altra donna». Si 
ascolta e riascolta. Scissioni e 
ripetizioni agiscono nella men
te come un martello alla sco
perta di nuovi angoli di un pie
tra. Inoltre quando il testo bi
blico appare sugli schermi le 
frasi non scorrono con velocità 
regolare, ma appaiono a scatti, 
a volle parola per parola, e la 
musica prende il ntmo di un 
alfabeto Morse o di una copia
trice odi un computer. -

C'è Una strana, giustificata 
pertinenza nel penetrare nella 
caverna di Abramo con questo 
accostamento alla tecnologia 
moderna. Chi oggi visita di se
ra la collina sopra la caverna di ' 
Ur-Urfa dove si dice che sia na
to Abramo guardando viene 
colpito da un - firmamento 
composto dal balenio di dozzi
ne di schermi televisivi. Il pub
blico londinese ha seguito The 
Cave con grande interesse ed è 
sembrato colto di sorpresa sia 
dal contenuto che dalla com
posizione. La venta probabil
mente è che la maggioranza 
dogli spettatori si presenta in 
sala ricordando poco o niente 

della stona di Abramo e senza 
aver mai capito bene il motivo 
per cui ebrei e musulmani o 
israeliani e palestinesi consi
derano Abramo un padre co
mune, da qui la componente 
di fratellanza fra i due popoli. 
Mentre gli ebrei si dichiarano 
discendenti da Abramo e sua 
moglie Sara attraverso il loro fi
glio Isacco, i musulmani rin
tracciano le loro origini dall'al
tro figlio chiamato Ismaele che 
Abramo ebbe da Hagar, la ser
va egiziana di Sara. Reich po
ne l'enfasi volutamente sul fat
to che quando Abramo mori e 
venne sepolto nella caverna 
sia Isacco che Ismaele si pre
sentarono ai funerali. Oggi 
quella stessa caverna è inac
cessibile perché altri edifici, fra 
cui una chiesa bizantina ed 
una moschea, vi sono stati co
struiti sopra, segno della con
flittualità che ha contrassegna
to i vari tentativi di risolvere il 
dilemma su chi ha maggior di
ritto a proclamarla propria. 
Mentre nelle prime due parti 
ascoltiamo le dichiarazioni -
ugualmente pie ed ugualmen
te "bene informate" dei due 
pnncipali contendenti, pun
teggiate da canti ebrei ed invo
cazioni dal Corano, nella terza 
parte ci troviamo davanti a 27 
americani che offrono la misu
ra del come gli abitanti del 
paese che pur si permette in
gerenze politiche e militari in 
Medio Oriente e nel Golfo so

no generalmente confusi ed 
ignoranti sulle radici ed il signi
ficato culturale della vicenda 
d'Abramo. «Àbramo... Un-
coln?», dice uno. «Ismaele'' Mi 
ncorda Moby Dick», dice un'al
tro. Ci sono stati molti applausi 
al termine del concerto-spetta
colo per i membri dello Steve 
Reich Ensemble, inclusi i so
prani Clicryl Bensman Rowe e 
Marion Beckeiistein, il tenore 
James Bassi ed il baritono I lu-
go Mundaye i solisti sotto la di
rezione di Paul Hillier. Reich e 
la Korot erano presenti e sono 
stiliti sul palcoscenico per rin
graziare il pubblico. Si esce 
dalla sala con in testa intona
zioni dei discorsi registrati, 
frammenti della Bibbia e del 
Corano, la consapevolezza di 
dati impossibili, come . l'età 
della morte dei due principali 
protagonisti, Sara 127 anni ed 
Abramo 175 anni, e di mitolo
gia ferale, selvaggia ed a tratti 
quasi umoristica. Come il ino 
mento in cui Abramo sta per 
saenficare il Iigìio sugli arbusti 
infuocati ed entra subito in . 
contatto con • Dio attraverso 
una straordinaria approssima
zione di quella che oggi chia
meremmo una conversazione 
telelonica. -••-• :-,.n • -

The Coueverrà rappresenta
to al Festival d'Automne a Pari
gi ed al Théàtre de la Monn^ie 
di Bruxelles prima di raggiun
gere l'Academy of Music di 
Brookivn. . . . . . 
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